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AUDIZIONEINTERZACOMMISSIONE

Tagli alle specialità mediche, pressing sulla giunta
Rettori e presidi rilanciano l’allarme. I consiglieri lo raccolgono: «Si intervenga sul governo»

TRIESTE Nessuna ri-
duzione dei costi e pena-
lizzazione per il territo-
rio. Rettori e presidi del-
le facoltà di medicina di
Udine e Trieste rilancia-
no, davanti alla terza
commissione del Consi-
glio regionale, la preoc-
cupazione per il decreto
Gelmini sulle scuole di
specializzazione medi-
che per l’anno accademi-
co 2008/2009. Stando ai
dati forniti nel corso del-
l’audizione dalla direzio-
ne regionale alla Salute,
il Friuli Venezia Giulia
perderebbe 8 specialità
rispetto alle 54 dell’anno
passato, con l’accorpa-
mento tra i due atenei di
7 scuole. «Il nodo centra-
le della questione – so-
stiene il rettore di Trie-
ste, Francesco Peroni - è
il trasferimento delle se-
di amministrative delle
scuole fuori regione, con
conseguente spostamen-
to di risorse e ripercus-
sioni assistenziali negati-
ve». Secondo Cristina
Compagno, rettore di
Udine, «le previsioni del
governo non riducono i
costi e non rispondono ai
fabbisogni del territorio.
Il totale dei corsi specia-
listici in Italia non sareb-
be infatti diminuito, ma
solo distribuito diversa-
mente sul territorio na-
zionale e i contratti per

specializzandi offerti al-
la regione non corrispon-
dono alle esigenze del
territorio». Se da una
parte viene compresa la
necessità di razionalizza-
re la spesa, quindi, dal-
l’altra non è questo il mo-
do per ottenere un risul-
tato efficace: «Abbiamo
bisogno di pediatri e ci
fanno formare ortopedi-
ci» esemplifica Secondo
Guaschino, preside della
facoltà di medicina a Tri-
este mentre il suo colle-
ga udinese Massimo Baz-
zocchi considera il prov-
vedimento «iniquo e po-

co lungimirante, perché
disattende ai bisogni del
territorio». Per Guaschi-
no federare le scuole, an-
ticipando futuri tagli na-
zionali, è la possibile so-
luzione. La commissione,
presieduta da Giorgio Ve-
nier Romano, decide di
inviare una lettera agli
assessori Vladimir Kosic
e Alessia Rosolen, oltre
al presidente Renzo Ton-
do, per chiedere chiari-
menti sulla situazione e
per un pressing sul gover-
no a tutela delle istanze
delle Università regiona-
li.Francesco Peroni


